Spettabile








Luogo, lì ........................
AGENZIA DELLE ENTRATE DI

....................................................

Oggetto: Richiesta di annullamento di provvedimento infondato, ai sensi dell’art. 2 quater del D.L. n. 564/94, del D.M. n. 37/97 e dell’art. 27, L. n. 28/99.

 

Il/la sottoscritto/a ................................................... nato/a a .................................................., e residente in ............................................ via ………………………............ n. ...... codice fiscale 

PREMESSO

 

che il/la sottoscritto/a ha depositato presso Codesto Ufficio ,in data ......, istanza ai sensi dell’art. 38 del D.P.R: nr.602/73  ai fini di ottenere il rimborso di eccedenza di imposta versata dal Fondo Pensione  Gruppo Intesa  con sede in Milano, Piazza Paolo Ferrari nr.10, codice fiscale 9712401015 [di seguito  :  ‘FAPA’]     …….   da Previdsystem Fondo Pensione Aperto (Gruppo Intesa)   con sede in Milano, Via Ugo Bassi 8/a, codice fiscale e Partita Iva 11511390152 [di seguito  :  ‘PREVIDSYSTEM’]  …..   subentrato  al  ‘Fondo Pensione per il Personale della Banca Commerciale Italiana’ avente sede in Milano, Via Unione 1 (già  Via Brera 10) , codice fiscale 80017110158  ora in liquidazione  (di seguito  ‘FONDO’ a valere delle competenze maturate dal/dalla sottoscritto/a  per effetto della cessazione del proprio rapporto di lavoro con Banca Intesa Spa (ora Intesa SanPaolo Spa) ,  avente attuale  sede legale in Torino, piazza San Carlo nr…156 e sede secondaria in Milano , via Monte di Pietà nr. 8  , codice fiscale 00799960158  [di seguito ‘Banca] (cfr. allegata copia dell’istanza  e dei documenti  alla stessa uniti );

che sono decorsi oltre  novanta giorni dal deposito di detta istanza senza che Codesto Ufficio abbia dato riscontro sicchè è da intendersi che sia stato assunto provvedimento di diniego in forma tacita del richiesto rimborso a’sensi dell’art. 19 D.Lgs. n. 546/92 comma 1 lett. g;

CONSIDERATO

che l’istanza in parola  è stata  supportata da allegazione atta a dimostrare in maniera  chiara ed esaustiva – sulla base dei dati normativi ed anche  dei riferimenti a risoluzione e circolari della stessa amministrazione finanziaria - il diritto  sull’ ‘an’ e sul ‘quantum’ al rimborso non avendo il ‘FAPA’    …..  ‘PREVIDSYSTEM’ …. - come ben si rileva da documentazione elaborata dal medesimo (cfr. doc. nr. ..... unito all’istanza) - effettuato l’abbattimento dall’imponibile al 31.12.2000 dei contributi versati dal/dalla sottoscritto/a  quale dipendente della Banca  - così come contemplato dallo Statuto del ‘FONDO’ - dal .... e sino a tutto il 31.12.1994  nel limite del 4% della retribuzione annua e ciò  in spregio a  quanto  stabilito  dall’ art. 17 comma 2° del D.P.R. nr. 917/86  ;

che il diritto del /della  sottoscritto/a  contribuente   trova  pieno  conforto  in sentenze   emanate  da   diverse  Commissioni Tributarie  chiamate a decidere   ricorsi   riguardanti   fattispecie  analoghe  a  quella  oggetto dell’istanza  alcune  delle  quali   sentenze  sono  state  allegate  a  corredo   dell’ istanza  stessa ; 

che sempre  per vicende  analoghe a quella  della  richiamata  istanza  sono  altresì  intervenuti  provvedimenti  della Corte  di Cassazione favorevoli  ai  contribuenti  (cfr.  allegati)

 che  conseguentemente , il rifiuto di accoglimento dell’istanza da parte di Codesto Ufficio appare  del  tutto infondato; 

CHIEDE

a Codesto Ufficio di riesaminare il provvedimento sopra indicato e di procedere ai sensi di quanto previsto dall’art.2 quater del D.L. n. 564/94, dal D.M. 37/97 e dall’art. 27 L. n. 28/99 (lettera circolare n. 198/S del 5/8/98, C.M. n.143/E dell’11/7/2000 e C.M. n. 103 del 6/12/2001), provvedendo al rimborso di quanto richiesto nella su ricordata istanza;

 

AVVERTE

che, in mancanza di positivo riscontro, da pervenire in forma scritta all’ indirizzo in calce del/della sottoscritto/a entro trenta giorni dal ricevimento della presente che ha  anche effetto di formale messa in mora a’ sensi dell’art. 1219 cod. civ. , il/la sottoscritto/a si vedrà costretto/a , suo malgrado, a proporre ricorso presso  la Commissione Tributaria competente ove richiederà altresì il riconoscimento degli interessi moratori   nonchè il danno da svalutazione monetaria;

e

che in caso di intervenuto  rimborso  in pendenza del procedimento contenzioso avviato col su detto ricorso  Codesto Ufficio non andrà esente dalla refusione delle spese di giudizio, come sancito dall’articolo 46 del D.Lgs. n. 546/92, come modificato per effetto della sentenza della Corte Costituzionale n. 274 del 12 luglio 2005.

Firma …………………………

Nome  Cognome

Indirizzo

Città

Allegati (c.s.)
tra cui   : ordinanza  di  Cassazione  nr. 23332  18.11.10

                 sentenza   di Cassazione   nr. 11950   13. 07.12
